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Gestione dell’impresa – art. 2086 c.c.

«L'imprenditore è il capo dell'impresa e da lui dipendono gerarchicamente i suoi
collaboratori.

L'imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di istituire un
assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle
dimensioni dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi
dell'impresa e della perdita della continuità aziendale, nonché di attivarsi senza
indugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli strumenti previsti dall'ordinamento
per il superamento della crisi e il recupero della continuità aziendale».
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Codice della Crisi e 
dell’Insolvenza delle Imprese

Il Codice della Crisi e dell’Insolvenza delle Imprese è stato pubblicato in Gazzetta
Ufficiale il 14 febbraio 2019, e molte delle sue parti sono state prorogate nel tempo.

• Il DL 24/08/2021, n. 118 ( “Misure urgenti in materia di crisi d'impresa e di risanamento
aziendale, nonchè ulteriori misure urgenti in materia di giustizia”) ha introdotto importanti
novità in materia, modificando anche il calendario dell’entrata in vigore del “Codice della
Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza” (CCI) di cui al D.Lgs 14/2019.

• Il decreto ha previsto lo slittamento dell’entrata in vigore del CCI (da ultimo prevista per il 1°
settembre 2021) al 16 maggio 2022, rinviando, per l’effetto, al 31 dicembre 2023 l’entrata in
vigore delle procedure di allerta e composizione assistita della crisi.

Recentemente il DM 28 settembre 2021 ha apportato ulteriori modifiche

Si riepilogano alcune novità importanti
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Composizione negoziata della crisi

Il decreto ha introdotto una nuova procedura: la «composizione negoziata della crisi»
che entrata in vigore dal 15 novembre 2021.

L’obiettivo è quello di fornire una chance alle imprese che, seppure in squilibrio
patrimoniale o economico-finanziario tali da rendere probabili la crisi o l’insolvenza,
abbiano potenziale per rimanere sul mercato, anche mediante la cessione dell’azienda
o di un ramo di essa.

Qualsiasi impresa può accedere a tale procedura, opzionabile dall’imprenditore su
base volontaria anche se gli organi di controllo societario hanno l’obbligo di segnalare
all’imprenditore che esistono i presupposti per ricorrere a tale procedura. (Entro 30 gg.
l’organo di amministrazione dovrà riferire in merito alle decisioni prese)
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L’esperto indipendente a fianco 
dell’imprenditore

L’imprenditore dovrò obbligatoriamente avere al proprio fianco un esperto
indipendente (nominato dalla CCIAA competente ma richiesto dall’imprenditore
stesso), al quale è affidato il compito di agevolare le trattative necessarie per il
risanamento dell’impresa in modo che vi possa essere fiducia nella trasparenza delle
operazioni fatte per rimettere in sella l’azienda.

Webinar 

Convegno Associazione ICT Dottori Commercialisti



L’esperto indipendente a fianco 
dell’imprenditore

L’esperto sarà scelto all’interno di un elenco tenuto presso ciascuna Cciaa
nel quale possono essere inseriti gli iscritti da almeno cinque anni:

• 1. all’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili;

• 2. all’albo degli avvocati che documentano di aver maturato precedenti
esperienze nel campo della ristrutturazione aziendale e della crisi d'impresa;

• 3. all’albo dei consulenti del lavoro che documentano di aver concorso,
almeno in tre casi, alla conclusione di accordi di ristrutturazione dei debiti
omologati o di accordi sottostanti a piani attestati o di avere concorso alla
presentazione di concordati con continuità aziendale omologati.

• Inoltre l’esperto potrebbe essere un professionista non iscritto ad albo ma che abbia esperienza
documentabile sulla gestione della crisi.
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L’esperto indipendenti: le recenti novità

Sono previsti emendamenti al DL 118/21 in materia di crisi di impresa.

Per l'inserimento nell'elenco degli esperti, i commercialisti ed esperti contabili,
nonché gli avvocati, iscritti ai rispettivi Albi da almeno 5 anni, devono
documentare le esperienze nella ristrutturazione aziendale e nella crisi
d'impresa.

La prima lista degli esperti potrà essere formata entro il 16 maggio 2022 e poi
ogni due anni ci si potrà iscrivere.

L'esperto, non potrà intrattenere rapporti con l'imprenditore prima di 2 anni
dall'archiviazione della procedura e non potrà assumere più di due incarichi alla
volta. L’incarico durerà 180 giorni (prorogabile al massimo per altri 180 giorni).
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Presentazione telematica dell’istanza

• L’istanza per l’accesso alla composizione negoziata si presenterà tramite una
piattaforma unica nazionale (di prossima istituzione) accessibile dal sito della
Camera di Commercio competente per territorio.
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Concordato semplificato

Il concordato semplificato per la liquidazione del patrimonio è una delle vie percorribili
per l'impresa che ha adottato la procedura di composizione negoziata della crisi e che si
può attuare, dal 15 novembre 2021, quando:

• dalla relazione finale dell’esperto si apprende che le trattative non hanno avuto esito
positivo (e i creditori nel contempo sono stati informati della situazione)

• non vi sono altre vie percorribili per il risanamento della crisi (ex art. 11 c. 1 e 2 DL
118/2021)

La procedura è volta a passare alla fase di omologazione, saltando le altre fasi: 

• nomina del commissario giudiziale;

• ammissione del tribunale;

• voto dei creditori

L'imprenditore può così entro i 60 gg. dopo la relazione finale dell’esperto una domanda di omologazione del
concordato semplificato per la liquidazione del patrimonio
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Concordato semplificato

Sono previsti emendamenti al DL 118/21 in materia di crisi di impresa.

Per accedere al concordato semplificato, la relazione finale dell'esperto dovrà riportare
anche la dichiarazione che "le trattative si sono svolte secondo correttezza e buona
fede» e si potrà prevedere la suddivisione dei creditori in classi.
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Grazie per l’attenzione
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La crisi di impresa è un argomento che richiede
continuo aggiornamento poiché in continua
evoluzione…


